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Pregare il Rosario con Bernadette 
È l’avventura del cristiano quella di respirare all’uni-

sono col suo Creatore, battito vitale che si inerpica sui 
viottoli dell’esistenza e tesse la trama del suo divenire; e 
la preghiera è come grembo verginale, alveo sempre fre-
sco dal quale sembra riecheggiare la premura del Cristo 
perché ogni vivente possa approdare alle delizie celesti: 
Padre, voglio che quelli che mi hai dato siano anch’essi con me 
dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che tu mi 
hai dato; poiché mi hai amato prima della creazione del mondo 
(Gv 17,24).

Pregare è un po’ così: avere orizzonti e sentimenti va-
sti sui quali incontrare gli occhi di Dio e fidanzarli con 
quelli dell’uomo, perché dall’innamoramento reciproco 
possa scaturire sempre vita feconda. Pregare insomma è 
radicarsi nel giardino nuovo (cf Gv 19,14), come seme 
buono che penetra nella terra e attende fiducioso le pri-
me luci dell’alba (cf Mt 28,1). Ma la preghiera non astrae 
dal contesto quotidiano, non prescinde dalle ordinarie 
preoccupazioni, non esula da una creazione che soffre e 
geme le doglie del parto. Semmai qualifica ogni istante 
del nostro tempo dirompendo squarci di eternità. In una 
parola è Gesù che cerchiamo quando speriamo e sognia-
mo il meglio per noi, è la sua esperienza che rende sapi-
do il nostro pregare, è il memoriale della sua vita il senso 
del nostro tendere le mani verso il cielo. Percorrere il 
filo che unisce ogni singolo palpito della sua vita è come 
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ritrovare il collante per le nostre vite, a volte così fran-
tumate e offuscate, ma comunque sempre desiderose di 
essere ricapitolate in Colui che viene. La Vergine Maria 
è madre di questo pellegrinaggio, timoniera zelante che 
ci precede verso acque placide, dispensatrice e consiglie-
ra che magnifica la voce del Figlio e invita a fare quello 
che ci dirà (cf Gv 2,5). Non sorprende, dunque, che sia 
proprio Lei ad accompagnare il cammino dell’uomo, 
prolungando la voce del Figlio nei meandri della storia, 
come narciso che effonde rugiade di benedizioni, come 
fontana sigillata che irrora i gigli rinfrancandoli dai car-
di della vita. È sempre Lei che nella quiete del cuore 
custodisce il respiro del Figlio (cf Lc 2,19), un respiro 
che blandisce le mura di Nazaret e mai smette di alitare 
i palpiti della mangiatoia, un respiro che rallenta fino a 
diventare amara esalazione sul palo maledetto, per poi 
farsi vento nuovo e sospiro di sollievo nel vincolo mirabi-
le del cenacolo. Ogni fazzoletto della terra percorsa da 
Gesù ancora vive quello stesso respiro e Maria invita ogni 
credente a inalarsene le narici; da madre premurosa 
qual è non disdegna di volgere i suoi occhi sulle creature 
misere - e talvolta miserabili - guardandole invece come 
persone, portando un lampo di cielo in una grotta fetida. 
E Bernadette è tutta protesa verso la Signora senza mac-
chia, i piedi annegati nell’acqua gelida sembrano già co-
gliere la direzione del nuovo andare; ora le sue mani non 
afferrano più la legna ma i grani bianchi di una corona, 
segni di un amore che anche una “buona a niente” può 
percorrere; poi la “scopa” usata dalla Vergine viene ripo-
sta dietro la porta perché chiunque pregherà il Rosario 
con Bernadette possa scoprire l’umiltà del vero servizio.
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Le origini del Rosario 
Il rosario ha origine dall’usanza medievale di adornare 

le statue della Vergine con piccole corone di fiori o con 
ghirlande di rose, dette appunto rosari. Da qui l’idea di 
utilizzare una collana di grani o nodi (la corona) per gui-
dare la meditazione e contare i Pater Noster e le Ave Maria. 
La sua divulgazione è per tradizione attribuita a san Do-
menico che nel 1214, in un’apparizione della Vergine, 
ricevette il primo rosario.

Come pregare il Rosario
Si inizia facendosi il segno della Croce, poi sulla Croce 

si recita il Credo (pag. 58). Sul grano successivo il Padre 
Nostro.

Sui tre grani che seguono si pregano 3 Ave Maria, ri-
spettivamente per il dono della fede, della speranza e 
della carità. Sul grano dopo si recita il Gloria. In alternati-
va a questo schema di inizio preghiera si può dire:

O Dio vieni a salvarmi, Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, come era nel 

principio ed ora e sempre nei secoli dei secoli, amen!
Gesù mio perdona le nostre colpe, preservaci dal Fuoco dell’in-

ferno, porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose 
della Tua misericordia (preghiera di Fatima).

Dopo si inizia e si enuncia a voce il primo mistero (ad 
es: nel primo mistero gaudioso meditiamo l’annuncio 
dell’angelo Gabriele alla Ss. Vergine Maria) e si recitano 
un Padre Nostro nel primo grano, 10 Ave Maria sui succes-
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sivi 10, 1 Gloria al Padre e la preghiera di Fatima. Si prose-
gue il Rosario così per tutti e cinque i misteri di quel dato 
giorno della settimana.

Alla fine delle 5 decine, si recita il Salve Regina (pag. 
54), 1 Padre Nostro (pag. 58), 1 Ave Maria (pag. 59) e 1 
Gloria al Padre (pag. 59) secondo le intenzioni del Santo 
Padre e per la pace nel mondo e si finisce la preghiera 
con le litanie lauretane (pag. 55).

Sotto, lo schema dei misteri del Rosario che sono 20, 
raggruppati in gruppi di 5 per giorno, cosicchè il Rosario 
quotidiano si forma di 5 decine o 50 Ave Maria. 

Misteri della Gioia
lunedì e sabato

Pregare 10 Ave Maria
meditando sul 3° Mistero

Annunciare
il 4°Mistero
e pregare il

Padre Nostro

Annunciare
il 3°Mistero
e pregare il

Padre Nostro

Annunciare
il 2°Mistero
e pregare il

Padre Nostro

Annunciare
il 5°Mistero
e pregare il

Padre Nostro

Salve Regina

1 Gloria

1 Gloria

1 Gloria

1 Gloria

1 Gloria

1 Gloria

Pregare
10 Ave Maria
meditando
sul 1° Mistero

Pregare
10 Ave Maria

meditando
sul 5° Mistero

Pregare
10 Ave Maria

meditando
sul 4° Mistero

Pregare
10 Ave Maria
meditando
sul 2° Mistero

Padre Nostro

Segno della croce
e Credo

3 Ave e Maria,
per il dono della Fede,
della Speranza e dell’Amore

Annunciare il 1° Mistero
e pregare il Padre Nostro

3° Mistero

2° M
istero4°

 M
is

te
ro

5° M
ist

er
o 1° M

istero
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Misteri della Gioia
lunedì e sabato
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I Mistero della gioia
L’ANNUNCIO DELL’ANGELO A MARIA

La Parola

Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una 
città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promes-
sa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giusep-
pe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti 
saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste pa-
role ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un 
tale saluto. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché 
hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo 
darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato 
Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davi-
de suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e 
il suo regno non avrà fine» (Lc 1,26-33).

L’Esperienza

Bernadette muove i suoi passi verso la grotta e mai avrebbe 
immaginato di vivere un’esperienza così profonda: dall’al-
to della roccia la bella Signora si china su quella bambina, 
guardandola e incontrandola “come una persona” e chie-
dendole di farsi docile strumento nelle mani del Signore.

LA PREGHIERA
Vergine Immacolata 
incontra le nostre vite 
e trasformale in esperienze 
di fede autentica 
perché annunciando la Parola 
del Figlio tuo Gesù 
diventiamo anche noi 
testimoni credibili.
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II Mistero della gioia
LA VISITAZIONE DI MARIA
ALLA CUGINA ELISABETTA

La Parola

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e 
raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di 
Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il 
saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabet-
ta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Bene-
detta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A 
che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, 
appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il 
bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei 
che ha creduto nell’adempimento delle parole del Signore» 
(Lc 1,39-45).

L’Esperienza

Bernadette, dopo il primo incontro, viene invitata dalla 
bella Signora a tornare presso quella grotta: ogni incontro 
aggiungerà un tassello al suo cammino di fede e ogni volta 
la Vergine avrà nei suoi confronti parole che sostengono e 
gesti che confermano.

LA PREGHIERA
Vergine Immacolata 
tu chiami i tuoi figli 
ai piedi della grotta 
perché incontrando te 
prendano consapevolezza 
della loro fede:

donaci l’ardore
di visitare e servire 
i fratelli e le sorelle 
soprattutto
quelli malati
e sofferenti.
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